
Risultati e classifiche

SALVATORE
MARIA RIGHI BASKET Dietro a Siena è partita la volata per il 2˚ posto: Roma e Montegranaro davanti ai campani

Avellino, un dilemma da Amleto

MotoGp .......................................
1 Casey Stoner (Aus-Ducati)
 42’36”587
2 Jorge Lorenzo (Spa-Yamaha)
3 Dani Pedrosa (Spa-Honda)
4 Andrea Dovizioso (Ita-Honda)
5 Valentino Rossi (Ita-Yamaha)
8 Loris Capirossi (Ita-Suzuki/B)
10 Nicky Hayden (Usa-Honda/M)
Classifica del mondiale piloti:
1 Casey Stoner (Ducati) ......25 pt
2 Jorge Lorenzo (Yamaha).........20
3 Dani Pedrosa (Honda)............. 16
4 Andrea Dovizioso (Honda) .......13
5 Valentino Rossi (Yamaha) .......11

250 .............................................
1 Mattia Pasini (Ita-Aprilia)
 40’16”202
2 Hector Barbera (Spa-Aprilia)
3 Mika Kallio (Fin-Ktm)
4 Alex Debon (Spa-Aprilia)
5 Yuki Takahashi (Gia-Honda)

125 .............................................
1 Sergio Gadea (Spa-Aprilia)
 38’09”444
2 Joan Olive (Spa-Derbi)
3 Stefan Bradl (Ger-Aprilia)
4 Mike Di Meglio (Fra-Derbi)
5 Scott Redding (Gbr-Aprilia)
7 Simone Corsi (Ita-Aprilia)

DA DOVE ERA FINITO, da lì, il Motomon-

diale riparte: è sempre Stoner a dominare in

MotoGp; è sempre lui, e la sua Ducati, a detta-

re i tempi, a decidere il momento di staccare

gli avversari. E come.

Sono sempre quei

«due» ad apparire di

un livello superiore

a tutti gli altri, a ridicolizzare gli
avversari, Lorenzo Dovizioso e
Toseland esclusi, a dimostrare
una superiorità, un affiatamen-
to tale, che va oltre le annose
polemiche sugli pneumatici.
Chiedere a Rossi...
L’unicanovità rispettoalla scor-
sa stagione? L’orario, la sera
inoltrata e l’obbligo, ridicolo,
per i piloti di indossare gli oc-
chiali da sole al momento della
presentazione. Lo sponsor do-
cet. Per il resto non c’è neanche
più lacuriosità di scoprire il gio-
vane australiano: da stupenda
sorpresa del 2007 a conferma
del 2008. Peccato che, come
lui, anche i suoi compagni di
viaggio sembrano cavalcare la
medesima tendenza dello scor-
soanno.Luicorre,glialtriarran-
cano. Tra Rossi, Capirossi, Me-
landri,PedrosaeHaydennonsi

sa a chi regalare la maglia nera
della giornata (pardon, serata):
tutti a raccogliere le briciole, a
cercare un posto al sole nei pri-
mi giri, per poi sciogliersi di de-
rapata in derapata. Impietoso e
un po’ sconsolato il commento
di Livio Suppo, team manager
della Ducati, sul nuovo acqui-
sto Melandri: «Speriamo che
questa gara gli serva a prendere
confidenzaecoraggio».Sarà, in-
tanto l’enfant prodige di qual-
che anno fa è giunto 11˚ su una
moto platealmente superiore a
tutte le altre, come dimostrato
dall’ingombrante compagno
di squadra, Stoner.
Per il resto le speranze giungo-
no dalle nuove leve, dagli esor-
dientinellaclasseregina:Loren-
zo,Toseland eDovizioso.Bravi,
anzi bravissimi sin dalla qualifi-
che (rispettivamente 1˚, 2˚ e
9˚), corrono senza troppa refe-
renza nei confronti dei nei-col-
leghi, quelli che fino allo scorso
anno ammiravano dal muretto
dei box; ora li studiano da die-
troe lipassanoalmomentogiu-
sto (dei tre solo Toseland viene
dalla Superbike, della quale è

campioneincarica).Così lospa-
gnolo è l’unico a tenere per due
terzidella gara ilpassodi Stoner
(che però si è detto più impres-
sionato da Toseland), mentre
l’italianodà una lezione in stac-
cata a Rossi e conquista la quar-
ta posizione. «È troppo bello -
dichiara il pilota Honda a fine
gara - battere Valentino nella

prima gara è davvero bello. Per
oggi mi basta questo».
Questione-Valentino: il ragaz-
zo di Tavullia ha sicuramente
problemi di moto, in particolar
modo di cavalli, e il suo mezzo
mal si adatta alle nuove gom-
me pretese da lui stesso (le Brid-
gestone); sta di fatto che Loren-
zo,ancheluiYamaha,magom-

mato Michelin, lo ha decisa-
mente staccato. Resta che, in
un recente passato, ha fatto mi-
racoli anche con dei semi-trici-
cli, grazie a “staccate” impossi-
bili, come ricorda bene Giber-
nau. Adesso, invece, subisce
senza grinta e con lo spirito del
povero incompreso, lo stesso
che un tempo rimproverava al

suo acerrimo nemico, Biaggi.
«Non siamo pronti. La messa a
punto della moto non è quella
giusta - ha detto il Dottore -.
Dobbiamo dimenticarci i set-
tingdegli anni scorsi e ricomin-
ciare daccapo». Magari già dal
prossimo appuntamento, quel-
lo tra tre settimane in Spagna, a
Jerez.

 ●
Rimbalzi

Veni, vidi, vici: debutta
e trionfa MattiaPasini, al-
l’esordiodellacarrieranel-
la classe 250. Il riminese
ha centrato la vittoria nel
Gp del Qatar, primo ap-
puntamento del moto-
mondiale, regolando con
un doppio sorpasso a due
giri dalla fine lo spagnolo
Hector Barbera (team
TothAprilia)e il finlande-
se Kallio. Nella prima ga-
ra innotturnanella storia
del mondiale, il pilota
dell'ApriliaPolaris ha pre-
ceduto di mezzo secondo
Barbera e di 1”029 Kallio.
QuartoAlexDebon(Apri-
lia Lotus). Ottavo Rober-
to Locatelli con la Gilera,
sfortunato invece Marco
Simoncelli (Gilera) cadu-
toneiprimigiri.Dodicesi-
moFrabrizioLaiconlaGi-
lera.Alla fine, Pasini sten-
ta a trattenere l'emozione
per una vittoria vittoria
inattesa e straordinaria,
per come è maturata.
«Questa vittoria - ha rac-
contato il pilota ai micro-
foni - è frutto del gran la-
voro fatto questo inver-
no. Abbiamo preso un
buon feeling con la mo-
to,abbiamolavoratodivi-
namente. Ora non so co-
sa dire, sono contentissi-
mo. All'inizio ho avuto
un po’ di problemi con il
pieno, poi ho preso il rit-
moesono andatoa pren-
dere tutti. È stato tutto
perfetto».Tra iprimiven-
ti hanno anche concluso
la prova Manuel Poggiali,
14˚ con la Gilera, e An-
drea Baldolini, 18˚ con la
Aprilia.

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA - SEZIONE I 
In persona del Giudice Unico dr.ssa Maria Rosaria Rizzo, con sentenza n. 19018/07 
del 3.10.07, pronunziata nella cause civili riunite r.g.n.: 24627/05 e 24629/05, 
promossi da Giovanni Cantoni, in proprio e nella qualità di legale rappresentante di 
“Alleanza Cattolica” e da Alfredo Mantovano nei confronti di Nuova Iniziativa 
Editoriale s.p.a., Tarquini Anna e Colombo Marco Furio, ha così deciso
(Omissis)
P.Q.M. 
- condanna Tarquini Anna, Colombo Marco Furio, Nuova Iniziativa Editoriale 
s.p.a. al pagamento in solido in favore di Cantoni Giovanni in proprio e nella 
qualità di rappresentante legale p.t. dell’Associazione non riconosciuta “Alleanza 
Cattolica”, della somma di 5mila euro, per ciascuno, a titolo di risarcimento danni 
oltre gli interessi legali dalla data del deposito della presente sentenza al saldo; 
- condanna Tarquini Anna, al pagamento in favore di Cantoni Giovanni, in proprio 
e in qualità  di rappresentante legale p.t. dell’Associazione non riconosciuta 
“Alleanza Cattolica”, della somma di 400 euro, a titolo di riparazione pecuniaria ex 
art. 12 L. 47/48, oltre gli interessi dalla data della presente sentenza al saldo; 
- condanna Tarquini Anna, Colombo Marco Furio, Nuova Iniziativa Editoriale 
s.p.a. al pagamento in solido tra loro in favore di Alfredo Mantovano della somma 
di 10.000,00 euro, a titolo di risarcimento danni oltre gli interessi legali dalla data 
del deposito della presente sentenza al saldo; 
- condanna Tarquini Anna, al pagamento in favore di Mantovano Alfredo, della 
somma di 800 euro, a titolo di riparazione pecuniaria ex art. 12 L. 47/48, oltre gli 
interessi dalla data della presente sentenza al saldo; 
- ordina la pubblicazione del dispositivo della presente sentenza sul quotidiano 
l’Unità con le modalità indicate in motivazione; 
- condanna Tarquini Anna, Colombo Marco Furio, Nuova Iniziativa Editoriale 
s.p.a., in solido tra loro, alla refusione in favore di Cantoni Giovanni, in proprio e 
in qualità  di rappresentante legale p.t. dell’Associazione non riconosciuta “Allean-
za Cattolica” delle spese del presente giudizio, che si liquidano in 4.000,00 euro, 
di cui 3.000,00 per onorari e 1.000,00 per diritti, oltre agli accessori di legge; 
- condanna Tarquini Anna, Colombo Marco Furio, Nuova Iniziativa Editoriale 
s.p.a., in solido tra loro, alla refusione in favore di Mantovano Alfredo delle spese 
del presente giudizio, che si liquidano in 4.000,00 euro, di cui 3.000,00 per onorari 
e 1.000,00 per diritti, oltre agli accessori di legge. 
Roma 13.08.2007.

Il Giudice Unico
f.to: dott.ssa M. R. Rizzo

Tutti vogliono il secondo posto.
E dietro a Siena, blindata là da-
vanti, il ballo è per tre. Roma e
Montegranaro,chetengonodu-

ro e vanno avanti a braccetto. Più Avelli-
no, la cometa della stagione, meno verde
di prima perché la fatica comincia a farsi
sentire. Niente di strano, i lupi di Irpinia
hanno semplicemente la lingua di fuori.
Così, a otto giornate dalla fine, è comin-
ciata la volataper l’unico posto disponibi-
le, visto che il Montepaschi dall’inizio fa
corsaasè.Arrivarcidietro,peraltro, signifi-
canonsolocandidarsiadanti-Siena.Vuol
direanche nondoverci fare i conti fino ad
un’eventuale finale scudetto, spostando
più avanti possibile sul tabellone play-off
l’incrociocon lo spauracchio toscano. Ieri
Avellino ha ceduto a Roma, ma non solo
per questo è quella che sta peggio nel ter-
zetto di pretendenti. La squadra di Boni-
ciolli, alla terza sconfitta consecutiva, ar-
rancadaunmese,ossiadaquandohatoc-
cato lo zenith vincendo la Coppa Italia.
Proprioda lì,dallacimasucui sièarrampi-
cata perché ogni tanto c’è del nuovo an-
che tra i canestri, Avellino ha cominciato
a scendere. Non c’entra l’appagamento,

se è vero che in Campania vogliono l’Eu-
ropaepreparanounpalazzonedadiecimi-
la. Il problema, semplicemente, è che
Avellino è una meravigliosa ma assai suc-
cinta macchina da pallacanestro. Boni-
ciolli ha sette uomini in tutto, cioè i cin-
que eroi del Palamalaguti più Cavaliero e
Burlacu.Ovviochea lungoandare lastan-
chezzasi faccia sentire,vistochelaconcor-
renza ha roster molto più profondi. Basta
fare due conti per capire che il problema
di Avellino è la benzina nel serbatoio.
Unasquadrada84.2puntidimedia, ilmi-
gliorattaccodelcampionato insiemeaSie-
na, ierineha segnati64,giocando incasa.
La premiata ditta Green + Smith, due gio-
colieri dai fatturati in doppia cifra, ha esa-
latoafatica18punti:6quellidelnanoato-
mico. Settanta punti segnati nel cesto del-
l’Upim, ancora in casa propria, nella pri-
ma sconfitta del dopo Coppa Italia. E 76
infilati a Capo d’Orlando, nell’ultimo dei
trestopdi fila.Di inerzia, subitodopole fi-
nal eight, Avellinoha presoBiella (71-82),
nonacaso l’ultimavolta incuihaprodot-
to la propria pallacanestro, con l’attacco
che ha il marchio di fabbrica di Tonino
Zorzi.Ora,Boniciolli e ilpresidenteErcoli-

no sono di fronte ad un bivio: ritoccare il
meccanismo che fino adesso ha marciato
come un orologio, per dare spessore al ro-
ster in vista del finale di stagione. Oppure
lasciaretuttocosì,pernonturbaregliequi-
libri, ma col rischio di finire comunque
sfiatati, anche quando sarà passato que-
sto ingolfamento. È un bel dilemma, e
Avellino ci si gioca tutto.
Roma, invece, le sue scelte le ha già fatte,
ma a quanto pare non le cambieranno la
vita. LaLottomaticahasfiancato Avellino
esi è risollevataunpo’,dopoaver salutato
l’Euroleganelpeggioredeimodi tracollan-
do con Mosca. Cinque uomini in doppia
cifra per Repesa, che continua ad andare
avanti con la vecchia guardia. La differen-
za, nel suo caso e a differenza di Boniciol-
li, è che il mago croato in panchina fa se-
dere Fucka, Tonolli e Jaaber, oltre al pac-
chetto regalo Crosariol-Aradori che ieri
non hanno messo piede in campo. Da
qui alla fine faranno parecchio comodo,
l’unicovero centro che ha l’Italia del futu-
ro e un giovane con faccia tosta e mano
educata, ma al momento sono fuori dalla
grammatica e dagli equilibri della squa-
dra. Ennesima prova che le campagne ac-

quisti di Toti, che ama il mercato last-mi-
nute,difficilmentesiconcilianoconlane-
cessità di creare un gruppo, in campo e
fuori. Bastava poco a Roma per essere l’al-
ternativa a Siena: due pezzi in più, certo
non due gregari, ma non c’era bisogno di
scomodare Bryant e LeBron. Toti e Repe-
sa, che ha solo la colpa di allenare quello
che gli passa il convento, sperano di non
doverlo rimpiangere a fine stagione.
L’unica che non ha questi problemi è
Montegranaro, che un roster scolpito nel-
la pietra dall’inizio e che su quello ha im-
postato la sua corsa. Si è ripresa dalla delu-
sione di Coppa Italia e ora è gomito a go-
mito con Roma, senza nulla da perdere,
ma col confronto diretto (a tre giornate
dalla fine)aRoma,difendendoun+8.Dal-
legestadiFabrianoalle impresediMonte-
granaro, le Marche piccolo è sempre bel-
lo.

Risultati:
Pesaro-Napoli 95-80, Treviso-Udine 83-68,
Siena-V Bologna 81-67, Varese-Milano 85-90,
Avellino-Roma 64-72, F.Bologna-Biella 97-104,
Montegranaro-Cantù 90-80, Rieti-Scafati 85-67,
Teramo-Capo d’Orlando 91-97.

LO SPORT

IN 250
Pasini, buona la prima
«È stato tutto perfetto»

Sotto la luna è sempre Stoner, è sempre Ducati
In Qatar si ricomincia in notturna: Rossi è solo quinto dietro Lorenzo, Pedrosa e Dovizioso

■ Il primo successo, con la
«benedizione» di Alberto Tom-
ba. Ieri l’azzurro Manfred Moe-
lgg ha vinto la sua prima gara
in Coppa del Mondo, impo-
nendosi nello slalom speciale a
Kranjska Gora, in Slovenia.
Una vittoria arrivata dopo il se-
condo posto in slalom gigante
di sabato, e che lo porta a 21
punti da Gragge, primo nella
classifica della specialità. Moe-
lgg inseguiva la vetta del podio
da cinque anni, ossia da quan-
do esordì in slalom speciale a
Bormio.
La localitàdove laprossimaset-
timana si svolgeranno le finali
di Coppa, dove Moelgg sarà in
corsa per la vittoria finale an-
che in slalom gigante. «Darò il

massimo, con la motivazione
di sempre ma con una volontà
in più» promette il 25enne di
Brunico, che in questa stagio-
ne era salito sul podio già sei
volte.
Sfiorando sempre quella vitto-
ria che ieri è finalmente arriva-
ta. «Ho sciato senza paura, ci
ho creduto in fondo» spiega
Moelgg, che ieri ha potutocon-
tare anche sugli auguri di Tom-
ba.
«L’avevo scritto in un sms pri-
ma della gara: Manfred vince-
rà» ha rivelato l’ex sciatore,
uno dei primi a complimentar-
si con Moelgg.
Molto felice per la vittoria, «an-
che perché era ora di smetterla
con i regali agli avversari».

SCI L’altotesino 1˚ a Kraniska Gora davanti a Kostelic

Finalmente Moelgg: vince
lo slalom e «vede» la coppa

Moelgg festeggia la sua prima vittoria in Coppa del Mondo

Casey Stoner e la sua Ducati volano verso il primo traguardo mondiale in Qatar Foto di Ben Curtis/Ap

■ di Alessandro Ferrucci
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